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à di a occupata da migliaia di studenti e docenti 

che reclamano la punizione dei teppisti e le dimissioni del rettor e Papi 

Possent e rispost a antifascist a Un moment o dell a grand e manifestazion e antifascist a d i ier i all 'Università . 
Tr a gl i student i Ferrucci o Parr i . 

I responsabil i 
devon o pagar e 
U N O di vent'anni, o , giovane 
socialista, studente del o anno , can-
didato nelle elezioni e nella lista a dei 
« i autonomi », è stato selvaggiamente o 
e o a e dalla teppa fascista. o a nato 
con la a antifascista: vent'anni dopo, nella 
Capitale , i fascisti o hanno ucciso. l segno 
è stato passato di , a basta. Si deve e 
via à di a il fascismo che vi alligna. 
Ed a questa bisogna, a e , deb-
bono e a di tutti i giovani, i coetanei di 

o , la cui e già a nell'Ateneo 
e nella città: ma a questo e antifascista sono 
chiamati tutti i i e tutti i , i 
quali debbono i o ai docenti ed agli 
studenti antifascisti è à di a 
sia fatta pulizia, siano cacciati i fascisti. E' un e 
a cui nessuno può , è la a a ed 

e che deve e data, subito. 
a già noi sentiamo i da ogni e la do-

manda: è a , nella Capitale , nella 
sua a , può e commesso un tale 
delitto? La a a è . à di 

a non è un o di fascisti. n e del suo 
o docente, dei suoi studenti sono , 

sono antifascisti. a à di a si è 
da tempo insediato un manipolo di teppisti e -

i fascisti, e , adusi alle 
i vigliacche: e tuttavia questa feccia non 

e potuto e e la sua vio-
lenza ed a e sino al delitto, se non vi fosse . .s . . . .. .,-,. . 
, . , , , , , . , , . . . comunisti, socialisti, cattolici 

^ e s e ta polizia deTTa 
Capitale non avesse più volte ed in a ostentata 

o e o i fascisti o e i dell'Uni-
. i i sono pieni di i da 

cui questa duplice a e connivenza e in 
a lampante. 

Q UESTO STATO di cose deve , si impon-
gono immediatamente alcune e che già vengono 
a n voce . o Ugo i deve 

e la a di e à di , 
della quale ha o di e indegno. Questa 

a è stata già avanzata dalla assemblea degli 
studenti e dei docenti delle facoltà di e e di -

, e ad essa noi ci associamo. E' poi o 
e senza indugio alcuno i i dell'ag-
, , , i e condan-

i come . Si devono e le -
zioni e fasciste: a che avanziamo 
in modo e al . Al quale chiediamo inol-

e una inchiesta sulla e della polizia , 
sulla sua incapacità a fa , o i fascisti, 
le leggi della a italiana. Ci sono uomini da 

, nei i o nella : che si 
cambino, allo scopo di e a a o 
della Costituzione. Qui è un banco di a pe  il 

o e pe  quegli antifascisti che ne fanno . 
, la immediatezza di queste e è i 

discussione: e solo il o accoglimento senza e 
indugio può, almeno in , e e e lo 
sdegno e la a di tutta la città e di tutta . 
La insensibilità e la passività o in questo mo-
mento colpa . 

A A consentito, pu  nel e e nello 
sdegno di queste e di e che il male è -
fondo e e ne sono le . Le cause pe  cui 
una giovane vita ha potuto e spenta o 
della facoltà di e à a non 
sono soltanto quelle immediate che abbiamo indicato. 
Esse sono anche in quanto di vecchio, di , di 

o dalla società e nei i atenei; in 
un mondo degli studi ove a hanno cittadinanza e 

o concezioni e ed un clima as-
sai lontano a a e dalla Costitu-
zione. l o a cosi alla necessità della 

a : di una a che imponga 
i nuovi negli i accademici e negli 

: una a che sia a non sol-
tanto ad una visione della à e dei i inti-
mamente a che si i alle i 

i e antifasciste a , ma 
che si fondi su un e di vita a nel 
quale sia bandito il vecchio e nuovo , e 
ove sia a la a e dei 
docenti, degli i e delle o e -
zioni al o delle . 

 vent'anni di o , la sua passione di 
studente, l'animo suo già o agli ideali del socia-
lismo. la sua a esile, il volto e un po' e 
quale ci e dalla immagine che abbiamo cono-
sciuto in e così ; tutto questo è 

o un o o alto che a a 
paga a e connivenze ed a e passività. Non 
vogliamo e soltanto: che sia l'ultimo! è sa-

e e o poco. La sola  possibile, 
anche se al e dei suoi , ai quali oggi siamo 

o vicini con tutto il , non c'è , 
è la liquidazione di quanto di fascistico e di e 
si annida a nelle à e nella società ita-
liana, è e deve e la e , nelle 
cose, degli ideali della . 

Renzo Trivell i 

all'assassini o dell o student e 
Indignate e commosse manifestazioni nel nome di Paolo Rossi all'interno 
dell'Università: Parri parla agli studenti — Il CC e la CCC del PCI sospen-
dono i lavori in segno di lutto e inviano una lettera alla Federazione 
giovanile socialista — Denunciato il Rettore Ugo Papi — Occupate 
numerose facoltà — Domani i funerali dello studente assassinato — Scio-
peri e manifestazioni in tutta Italia — Forte denuncia in Parlamento 

a ha , con pas-
sione e a al delitto fa-
scista; e lo o della -
stenza — che in queste e di 

e e di a assume i 
i dolci e a infantili di 
o , il giovane stu-

dente colpito dagli_ i 
missini, o è*" tìò*jio 
quindici e di agonia - ha 
animato, e continua a fa a 
e tutta la città. Gli i 

i pe i (studenti, assi 
stenti, , gli uomini 
politici e di , i o 
i di tutte le e hanno 

o a una volta 
qual è il o e di ; 
l'anima di una città, di tutta 
una nazione anzi. 

Nel nome della . 
a ài è a unita: gli 

edili a «anco degli studenti, i 
i accanto ai discepoli: 

, delegazioni, i 
ed infine la e manifesta 
zione , ai piedi 
della statua dì , into
no a o : e mi 
gliaia di studenti che. simbolo 
di tutta la città, hanno deciso 
di , fino a domani, den 

o l'Ateneo, pe e il 
o ad una a a e 

, ad una società 
nuova e ù civile. 

La lotta non ha avuto soste: 
o i — il o della 

e delittuosa o 
o i - la città ha ve 

gliato e si è . 
Quando alle due di notte 

si è a la notizia della 
. a a a 
a sveglia. 

i studenteschi han-
no o manifesti di -
testa e. all'alba, un'alba -
gia e piovosa, le a del-

à ne o già -
. Col e delle e la 

attività è diventata tumultuosa. 
ed i fascisti — che fino a po-
che e , difesi dalla po-
lizia. avevano o un 
atteggiamento baldanzoso — 
sono i dalla -
zione. 

La a manifestazione si è 
svolta in mattinata nell'Aula 

a della Facoltà di Let-
: centinaia di studenti l'han-

no , e e cen-
tinaia o , se-
guendo la e o 
gli . Ai i 
si sono i i -
tanti dogli assistenti, dei -

i , delle -
nizzazioni studentesche nazio-
nali e locali. L'on. Luigi -
lingue  del  e l'on. Codì-
gnola del  hanno o la 

. La denuncia è stata 
unanime: e senza esitazione 
sono state indicate le , e 
più lontane cause della -
sima . 

E' »n!to un sistema di -
 n pnsinn -f) 

Il rapport o del compagn o Alicat a al CC del PCI 

 valore internazionale 
del 23" Congresso del
Sulla linea del XX nuova iniziativa di pace del-
l'URSS - Le proposte per l'Europa - Gli incontri di 
Gromiko col Papa e col governo italiano - L'attuale 
fase di sviluppo dell'economia e della società so-
vietica - La democratizzazione della gestione della 
economia e i problemi della democrazia socialista 

I rapporti fra i partiti comunisti e operai 

Nella m a t t i n a ta di i il CC del  ha o il 
o punto e del o con le conclusioni 

del compagno o Napo l i tano. Avevano o in 
a i compagni i Giul io, , , 

, F lam ign i, Ga ie t t i, , i 
e . o il o di ques ta e 

"elèi d ibàt t i to a pag ina 10. Nel o o il com-
pagno o A l i ca ta ha svol to l a s ua e sul 
secondo pun to: «Signi f icato e i del o 
del . Ne d iamo qui di segu i to il . 

Paol o Rossi , lo student e assassinato , 

E' o o — ha 
o il compagno o Ali -

cata — e il signifi-
cato e il e e 
del XX m o del . 
F S è la a e del 
paese che sta o le 
basi tecniche e i del 
comunismo, è la a -
gente del più e e ed 
influente dei paesi del sistema 
socialista mondiale, è la a 

e di una delle massime 
potenze mondiali. Gli -
menti del S sono ò 

Il CC onor a i l martir e antifascist a 

Messaggi o del PCI 
ai giovan i socialist i 

Un telegramma di Longo alla famiglia dello studente - Bufalini 
denuncia le responsabilità della polizia e del rettore prof. Papi 

Doman i in 
form a ufficial e 

i funeral i 
d i Paol o Ross i 

i dolio studente -
no luogo domani alle e 15. 

*  Sensibile alla manifestazione 
di o o che ha in-
ve i to o movimento stu-
dentesco italiano in seguito alla 

a e dello studente 
o i avvenuta nel o 

desìi incidenti della facoltà di 
e di .  — è 

detto in un comunicato -
ganismo studentesco — con il 
consenso della famiglia ha de-
cido di e in a uf-
ficiale i i del giovane 

o con la e 
di delegazioni in a 
di tutti gli atenei italiani. l -
teo e à o 
e si à alla basilica di San 

o dove à o 
l'uffici o . o le ese-
quie la benedizione e la tumula-
zione della salma il o si spo-

à o à 
nel piazzale della a dove 

à a e fu-
e ». 

I 

Viva e ha suscitato nel o 
o l'uccisione del giovane compagno 

socialista o . l Comitato e 
ha o la seduta di i  la 

. l o di e 
è stato tenuto dal compagno o i 
che ha denunciato insieme « le violenze fa-
sciste. le connivenze del e i e 
della polizia » che hanno o la a 

e avvenimento.  compagni del 
CC hanno , in piedi, un minuto di 
silenzio in segno di lutto. Successivamente 
il CC ha deciso di e un a 
ai i di o , una a alla 

e giovanile socialista e una dele-
gazione di i alla Facoltà di Let-

. 

Ecco il testo del messaggio alla FGS 
del : 

Car i compagni , i l Comitat o central e del 
PCI v i esprìm e le sue pi ù commoss e con -
doglianz e e i l suo sdegn o per l'assassinio , 
da part e d i squadrist i fascisti , del com -
pagn o Paolo Rossi . Quest a brutal e aggres -
sione , operat a impunement e all'Universit à 
a poch i giorn i d i distanz a dall a celebra -
zion e dell'anniversari o dell a Liberazion e e 
mentr e l'Itali a si apprest a a festeggiar e i l 
ventennal e dell a fondazion e dell a Repub -
blic a democratic a sort a dall a Resistenza , 
dev e richiamar e tutt e le forz e antifascist e 
e tutt e le forz e d i sinistr a all a necessità , 
storic a e attuale , d i operar e assiem e per 
sbarrar e la strad a all e forz e d i destr a
conservatric i ch e con la violenza , le ille -
galità , le offes e al diritt i e all e libert à san 
cit i dall a Costituzione , vorrebber o impe -
dir e — approfittand o de l clim a d i dete -
riorament o dell e istituzion i democratich e 
repubblican e ogg i in att o — i l rinnovament o 
democratic o del Paese. 

Quest a unit à è ogg i la condizion e per 
andar e «vanti , e permetter e al l ' I tal i a d i 
tradurr e in realt à concret a tutt i I grand i 

Uniam o la nostr a voc e e la nostr a profest a 
all o sdegn o d i tutt i i democratic i per i l 
sangu e ch e è stat o spars o all'Universit à 
d i Roma , dov e da tropp o temp o la tra -
cotanz a fascist a si giov a dell a tolleranz a 
anch e del rettore . Chiediam o l'immediat o 
e sever o intervent o del govern o e dell e 
autorit à competenti . Chiediam o le imme -
diat e dimission i de l rettor e Papi . Faccia -
mo appell o a tutt i i docent i democratic i 
e a tutt e le organizzazion i democratich e 
degl i student i perch è si a portat a avanti , 
con la ri form a dell'Universit à e dell a scuo -
la , la profond a democratizzazion e dell'isti -
tut o scolastico . Accogliete , car i compagni , 
la testimonianz a dell a nostr a fratern a so-
lidarietà , i l nostr o impegn o per la lott a 
comune . A l padr e e all a madr e d i Paol o 
Rossi , cos ì crudelment e colpiti , v a i l no-
str o abbracci o commosso , a significar e 
l'espression e del dolor e e del cordogli o d i 
tutt i i comunisti . 

I L COMITAT O CENTRAL E 
D E L PCI 

Il telegramm a 

del compagn o Longo 
Ed ceco il testo del a inviato 

d.il compagno Luigi Longo ai i di 
o : 

I l Comitat o central e del PCI partecip a 
commoss o e con sentiment i d i fratern a 
solidariet à al vostr o lutt o  al vostr o pro -
fond o dolore . Uniam o i l nostr o sdegn o e 
la nostr a ferm a protest a a quell i d i tutt i 
gl i antifascist i  I democratici ,  v i assi -
curiam o ch e i l vostr o Paol o sar à d» no i 
ricordat o co n tutt i color o eh * son o cadut i 
per la l iber t i o la democrazia . 

I 

I 

I 

I 
I

i m u r i i II> i c o i i a v v i i v i s i i I U I I I  g r a n a i r— - — — — —

ideal i che hann o animat o la Resistenza . LUIG I LONG O I 

destinati ad e una e 
influenza i delle 

i masse umane, nella de 
e del o o 

. e da 
ciò e con il quale L

o a atteso non solo 
da noi comunisti ma dall'opi j 
nione pubblica in . 

Questo e a poi acuì 
to dal fatto che il  con 

o del S si è svolto in 
una situazione e 

, in cui si sviluppa mi 
nacciosa l'attività a e 

e o i 
n una situazione in cui è in 

o la a a o 
la a a del 
Vietnam del d e o il 
popolo del Vietnam del Sud; 

e i i si so 
no i nella vita a 
di i paesi dell'Asia. 

a e a La 
Una e sono e in causa le 

i della stessa pace mon 
diale; e sono i i 

i — che ne hanno com 
o l'unità — nelle file del 

movimento o e comunista 
; e dopo che 

nella stessa Unione Sovietica. 
nel o a il e e 
l'attuale o si sono ve 

i i cambiamenti 
nella e del o e del 
lo Stato, con la sostituzione 
del compagno . 

Si dice oggi da una e 
della stampa e a 
zionale. che questo e e 
l'attesa che ne a sono 
andati delusi e che il

o del S è stato un 
o che ha o sui 

i i che aveva di 
nanzi. Si dice che è stato un 

o « o *. , al 
o non ci sono 

stati colpi di scena sensazio 
nali : chi auspicava e e 
pensava che il o no 
tesse e il o di 
quella che veniva chiamata la 
*  di Stalin » è i 
masto deluso a non o 

o noi a i di 
ciò! Anche se noi

i — cosa che è ben di 
, anzi è o Toppo 

sto della e  di Sta-
li n » — che un o o o 
il silenzio su Stalin à 
pu o dato che a 
insoluto è il a falla cui 
soluzione non possono non es 

e impegnati in o luogo 
i compagni sovietici) posto dal 
compagno Togliatti fin dal 19ó6 
vale a e di una

, oggettiva sulla a 
di Stalin e a sua A 
questo a non o 
abbia dato una sufficiente
sposta la e del CC 
del S del giugno 1957. tan 
to più che di essa non a 
si possa e abbia tenuto con 
to — ne è cosa che possa esse 
e a — il successivo 

o del . 
Non si a soltanto di un 

a di  della à 

(Segue a pagina 9) 

Al prim o post o la list a del PCI 

/ candidati comunisti 

per il Campidoglio 

. . .._ i mattina è stata depositata nell'ulTicio comunale 
di via dei i la lista dei candidati comunisti pe

. il o del Consiglio comunale. Essa à quin-
di il o posto nella scheda pe  le votazioni del 12 
e 13 giugno. 

Ecc o i nom i dei candidat i comunisti : 

1) NATOL I ALDO , deputato , president e del Grupp o capitolin o 
2) T R I V E L L I RENZO, segretari o Federaz . comunist a roman a 
3) G IUNTI ALDO , segretari o dell a Camer a del Lavor o 
4) G IGLIOTT I LUIG I ALBERTO , avv. , sen. , consigl . uscent e 
5) SALZAN O EDUARDO , Ingegner e (indipendente ) 
6) ANGEL I OTELLO , segretari o lavorator i dell o spettacol o 
7) AQUILAN O SALVATORE , del sindac . tassisti , cons . uscent e 
3) BAGLION I L U I G I , segretari o regional e dell a F I D A T 
9) BARDIN I SERGIO, impiegato , segr . sez. Portuens o Vil l in i 

10) BENCIN I G IUL IO , segretari o dell a sezion e ferrovier i 
11) BERGAM O STELIO , prim o camerama n dell a TV 
12) BUFF A LUCIO , statale , segretari o dell a zona Casilln a 
13) CALABRI A ENNIO, pittor e 
14) CANULL O LEO , del Comitat o Central e del PCI 
15) CAPITON I RINO, segretari o Federazion e Commerci o 
16) CAPRITT I STELVIO , pres . Assoc . Ambulanti , cons . uscent e 
17) CASTELLUZZ O VINCENZO, avvocat o 
18) CECILI A RENZO, impiegato , segretari o sezion e Garbate!l a 
19) CERRINA SPARTACO , architett o 
20) C IOFFAR I LUIGIA , del sindacat o patronat o scolastic o 
21) C IOFFI P IER INO, dell a Federazion e degl i elettric i 
22) COARELL I SERAFINO , del sìnd . pensionat i autoferr . ( ind. ) 
23) CONTI RENATO , dell a C I . del Poligrafic o 

Iti  £ R 0 J A L I F R A N C / operaio , segr . dell a sezion e Primavall e 
25) D'AGOSTIN I LORENZO , consiglier e comunal e uscent e 
ì&,\ ^ 'ALESSANDR O GIUSEPPE, segr . sezion e Torpignatlar a 
27) DE FEO ENZO, operaio , segr . dell a C I . dell a F A T M E 
28) DELL A SETA P IERO, consiglier e comunal e uscent e 
29) DURANT I NELLO , segretari o dell a sezion e postelegrafonic i 
30) ELM O ALOISIO , vice-president e sezion e invalid i d i guerr a 
31) FAZZ I LUCIANO , impiegato , segretari o sezion e Portuens o 
32) FLORIOL I RICCARDO , segretari o Fed . prov . pensionat i 
33) FLORI S PAOLO , edile , dirigent e cellul a d i Vign a Mangan i 
34) FREDDA ALBERTO , segretari o dell a F ILLE A provincial e 
35) G E N T I L E V INCENZO, segretari o dell a CdL d i Osti a Ud o 
36) GIOGGI G IUL IANA , consiglier e provincial e uscent e 
37) G I U B I L E I RENZO, segretari o dell a C I . Central e de l U l t e 
38) GOZZI GIORGIO, del direttiv o provincial e F IDA C 
39) GRASSELL I P R I M O , dirigent e dell a sez. d i Prim a Port a 
40) GUIDA RAIMONDO , segr . prov . sindacat o bancar i F I D A C 
41) IPPOLIT I FRANCO , medic o chirurg o 
42) JAVICOL I ROBERTO , medic o chirurgo , consiglier e uscent e 
43) LAPICCIRELL A VINCENZO MARIO , prof . cons . uscent e 
44) LELL I MARCELLO , universitario , dirigent e dell a FGCI 
45) LEON I ANTONIO , segretari o Federazion e prov . chimic i 
46) L IBERTUCC I FRANCESCO , scultor e 
47) LOTT I P IETRO, dirigent e dell a sezion e Valmelain a 
48) LUCIAN I FERNANDO , de l direttiv o dipendent i E N P D E P 
49) MACER A FEL IC E CESI L IO . bracciant e dell a "Maccareso " 
50) MANCIN I MARIO , medic o odontoiatr a 
51) MANON I GUSTAVO , edile , segretari o sezion e Settecamm l 
52) MARCON I PIO, segretari o dell a FGCI roman a 
53) MARTIN O CAMILLO , medico , segr . sezion e Monteverd e 
54) M I C H E T T I MARI A ANTONIETTA , consiglier e uscent e 
55) MODESTI ANGELO , operaio , dell a C I . deli a Roman a G è * 
56) MONTAGN A IDRANA , commerciant e 
57) MORELL I ROLANDO , operaio , segr . C I . dell a "Apol lo i i " 
58) N ICOLIN I RENATO , student e universitari o ' 
59) P A M P I G L I O N E S ILV IO , prof , incaricat o press o l'Universit à 
60) P ICCHETTI SANTINO , segretari o dell a F I O M provincial e 
61) PRASCA G I U L I A N O , pubblicista , dirigent e UISP 
62) PROCOPIO UBALDO , avvocato , segr . sezion o S. Lorenz o 
63) PROPERZI ALDO , dell a Confederazion e dell'Artigianat o 
64) QUERZE ' FRANCO , medic o chirurg o 
65) RAPARELL I FRANCO , president e Federazion e Cooperativ e 
66) REAL I PAOLO , dell a C I . -dell'Ospedal e S. Giacom o 
67) RUSTICHELL I R E M O , impiegato , segr . sezion e Aure l i * 
68) SACCUCCI ADOLFO , segr . Federmezzadr i provincial e 
69) SBARDELL A BRUN A in BOCCIA , del dirett . prov . bancar i 
70) S IGNORINI ENNIO, geometra , segr . sezion e Torr e Maur a 
71) SOLDIN I NELLO , segr . sind . autoferrotramv. , cons . uscent e 
72) SONNI NO EUGENIO, assistent e universitari o 
73) SPUGNINI ITALO , autista , segretari o C I . dell a Coca-Col a 
74) S T A F F I E R I BRUNO , dirigent e dell a sezion e La Rustic a 
75) TOZZETTI ALDO , presid . Consult e popolari , cons . uscent e 
76) TROMBADOR I ANTONELLO , giornalista , cons . uscent e 
77) VA IARELL O G IUSEPPE, giornalist a 
78) V E N T U R A LUCIANO , avvocat o -
79) V E T E R E UGO, segretari o Federazion e nazional e statal i 
10) V I T A L I G I U L I O , segretari o provincial e del SACE 

(A pagin a 5 I candidat i comunist i per H Consigli o Provhiclajl* ) 
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l ' U n i t à / l 29 aprila 1966 PAG.9/ comitat o cent ra l e 

La relazion e del compagn o Mari o Alitat a sul 
XXII I Congress o del Partit o comunist a dell'URS S 

(Dalla prima) 

, che e non e se-
o nel momento in cui 

S e tutto il movimento co-
munista mondiale, si accingono 
a e un bilancio dei i 
50 anni seguiti alla a del-
la e , e che 
non si é con le i 

e cancellazioni dai testi di 
questo o quel nome, né con un 
casuale o di questi 
nomi negli stessi testi o in testi 

. 
l a che Togliatti pò 

neva e che noi continuiamo a 
, a quello della neces-

sità di e fino in fon-
do da un lato le e cause 
delle i staliniane, 
e, , le conseguenze non 
soltanto di e delittuoso 
che tali i hanno 
avuto sullo sviluppo della so-
cietà sovietica e del e so-
vietico, pu  senza e la 

, pu  senza che essi -
o il o e socia-

lista. Non si sfugge infatti alla 
e che finché questo 

a non à , 
e dai compagni 

sovietici in o luogo, in mo 
do adeguato, anche alcuni -
blemi i alla a 
sovietica-, e al suo e 
sviluppo non o i a 
livell o di e , di 

, che e invece in-
dispensabile. 

e dobbiamo o can-
to e coscienza, — come 
Togliatti a a nel 
1962, nella e alla -
colta dei suoi i sui -
blemi del movimento o 

e — che finché 
questa a non 

à compiuta e compiuta in 
modo scientificamente -
sivo e valido, molte vie -
no e e alle specu-
lazioni antisovietiche, o 
a quelle di un nuovissimo -
chio di a unificazionista 
del compagno e , che 

e ha detto di -
e S non soltanto 

un modello di e so-
cialista ma o il punto di 

o di à -
nazionalista! 

socialista 
Noi comunisti italiani — che 

e sui i della de-
a socialista abbiamo 

una a , di-
a da quella dei compagni 

sovietici, è e dal-
la applicazione della a 

a alle condizioni -
che italiane, a no-

a della a classe a 
e delle e masse popola-

 — siamo tuttavia assai sen-
sibili a tale tipo di questioni. 

o è valutiamo in 
modo assai e di quan-
to il compagno e o og-
gi non valuti, la funzione e il 

o insostituibile che S 
ha avuto nel passato, ha oggi, 

à pe e nella lotta 
o , pe  la 

pace, pe  l'indipendenza dei 
popoli, pe  il socialismo. l com-
pagno Alicata. ha poi -
seguito: 

Va sottolineato che tutte le 
tesi del XX e del  con-

o sono state fatte e 
e e dal . 
Non solo. l o 
— e qui consiste innanzitutto 
i l suo significato e il suo va-

e e — ha o 
posizioni nette e e di -
te a tutti i i i 
che si o -
camente all'umanità, in o 
lungo nei i del -
blema della pace e della -

. del a del o dei 
popoli all'indipendenza nazio-
nale. del colonialismo e del 
neo colonialismo. 

La e del compagno 
v ha sottolineato come 

l'obbiettivo fondamentale del-
la politica a sovietica sia 
quello di e la pace. 
di e condizioni paci-
fiche alla e comuni-
sta e socialista dei paesi del 
sistema mondiale del sociali-
smo: di non e lo 
scoppio dì una nuova a 
mondiale,  la va-
lidit à della tesi sulla non ine 
vitabilità della a nelle at 
tuali condizioni . l con 

o ha » o che 
l'Unione Sovietica lotta « pe
una distensione dei i in-

. pe  il a 
mento della pace, pe  la eoe 
sistenza pacifica degli Stati a 

o e sociale, pe
e nella \ i ta -

le condizioni i a che 
ogni popolo possa i 

e sulla via del -
o nazionale e sociale ». 

A questo o dei -
i i fa ostacolo 

la à del 
o — che è una ma-

nifestazione della i e delle 
i da cui esso è la-

o — in o luogo di quel-
lo , con la sua ten 
denza ad e sfacciata 
mente negli i i de 
gli i paesi e degli i pò 
polì, specie nei paesi di nuova 
indipendenza, senza e 

e di e ad i 
. i qui o 

della situazione intemazionale 
e l'aumento dei i di 

a o del mo-

mento che . E* 
questa una situazione della qua-
le il o del S 
ha ammesso con a la 

, pu  evitando di spin-
e a fondo l'analisi — pe

motivi di cautela — anche su-
gli i compiuti in alcuni 
paesi dai i i na-
zionali e sul a dell'o-

o e della a 
delle e più avanzate dei 
movimenti di e na-
zionale. 

Coesistenza 

pacifica 
La fine e a-

a nel Vietnam, con il 
o pieno dei -

ti del popolo vietnamita, la -
nuncia alle e negli 

i degli i paesi, la -
nuncia alla dominazione colo-
nialista in tutte le sue , 
vecchie e nuove, sono dunque 
secondo l'Unione Sovietica con-
dizioni essenziali pe  un mi-

o , effettivo 
e o della situazione in-

. Ciò è stato -
mato e nel -
to del compagno . E-
gli o la concezione 
della coesistenza pacifica -

a del S e S ha 
o con a l'idea — an-

a e a 
anche in i i politici 
del o paese — che la pa-
ce possa e a da 
un o a due a le due 

e mondiali, sulla te-
sta — come del o ha vele-
nosamente più volte insinuato 
la a cinese — dei 
popoli. La politica di coesisten-
za pacifica deve e ad 
ogni paese, e e piccolo. 
non solo l'indipendenza e l'in-

à nazionale, ma il o 
e la possibilità di e da 
sé il o destino. 

Noi o pienamente 
con l'analisi e la linea di lotta 
pe  la pacifica coesistenza e-
nunciata dal compagno -
nev. E*  l'analisi che noi stessi 
abbiamo compiuta nel o 
X , è la linea di lot-
ta pe  la pacifica coesistenza 
che noi abbiamo e soste-
nuto anche , al X e al 
X o del o . 

o ò assai po-
sitivo il fatto che il  con-

o del S si sia -
so con a a su 
tali questioni, mettendo al ban-
do una volta pe e le spe-
culazioni della a ci-
nese. mettendo fine su tali que. 
stioni fondamentali ad ogni e-
quivoco e ad ogni . 

o l'attenzione di tut-
te le e politiche -
che — anche nel o pae-
se — agli unici i i 
nei quali un o sulla co-

e di un nuovo sistema 
di i , ba-
sato sulla pacifica coesistenza 

a Stati a o e so-
ciale. può oggi e -
mente posto. 

E' su questa base che il con-
o ha o il pieno 

appoggio del S e S 
a tutti i movimenti di -
zione nazionale. « dato che pa 
cifica coesistenza non può es-

i a popoli i e op-
. a i i e 

le vittime del giogo coloniale ». 
e lo sviluppo di un'azione di 

e economica e po-
litica con tutti i paesi di nuo 
va indipendenza pe -
e l'azione neo colonialista del-

o e pe e 
questi paesi a e la 

a indipendenza economi-
ca. E' su questa base che il 

o ha solennemente as-
o al Vietnam il pieno 

appoggio dell'Unione Sovietica. 
ammonendo gli USA che gli 

i o nel sem-
e e appoggio dell'U 

nione Sovietica al Vietnam e i 
volgendo al tempo stesso un 
appello a tutte le e demo-

e di pace del mondo in-
o pe e fine alla -

a e . 

per la pace 
Accanto alle e -

ve alla fine e nel 
Vietnasi il o del S 
ha avanzato a e di 

e  le più -
tanti ed i pe  il -
zamento della pace e o svilup 
no della e pacifica 

a i popoli. , è stato 
, che il S e il go-

o sovietico non
« globali ». e insieme alle qua-
li essi sono disposti ad esami-

e tutte le e che possano 
e e nello stesso 
o di buona volontà. Ci 
a o e 

l'attenzione del o e anche 
delle e e e 
e di pace del o paese, su 
tali . 

Esse sono: « e un.i 
 applicazione del -

cipio di o negli 
i intemi degli Stati: con-

e un o intemazio-
nale sulla non e 
delle i : e 
completamente e del 

o la questione -
mento e della -
blica e Tedesca  di 

un suo accesso alle i nu-
, sotto qualsiasi a 

ciò avvenga; e l'aspi-
e dei popoli alla -

zione di zone e 
in e i del mondo; 

e l'impegno solenne 
degli Stati i di i 

i di non e pe -
mi; e un o pe
la messa al bando delle espio 
sioni atomiche . La 
attuazione di questi -
menti i o il -
lo di una a e -

e la a ad i 
i o l'assoluto di-

vieto e la liquidazione delle 
i i ». 

« e alle e sui 
i della a -

pea — ha o a 
il o del S — ; di-

e le e e 
dagli Stati socialisti e da i 
Stati a sullo sviluppo 
di i pacifiche u 
camente vantaggiose, a tut-
ti gli Stati . e 
a questo scopo una a 

. e nel 
la a di vie atte a e 
soluzione ad uno dei i 

i della a o 
pea, quello della sistemazione 
pacifica della questione tede-
sca, al fine di e com-
pletamente i i della se-
conda a mondiale in Eu-

a sulla base del -
mento dei confini attualmente 
esistenti a gli Stati . 

i i due Stati tedeschi ». 
a a noi che queste -

poste non possano non e 
e , un'utile 

base di una discussione -
ficua. e chiediamo a tutte le 

e politiche italiane, e al 
, di i su di 

esse. 

 e 

fa NATO 
i e a e 

di e attualità ci sem-
o pe a — e al-

la questione del Vietnam che 
a il a e 

della pace mondiale — le -
poste che o i -
blemi della a , 
nel momento in cui essi sono 

e del o nel no-
o paese, in connessione al 

dibattito, i , sulle 
questioni poste dalla -
ma scadenza della NATO e 
dall'innegabile i che essa 

. Nello sviluppo di 
questo dibattito, che ha avuto 
un momento iniziale nient'af-
fatto felice nella e di-
scussione alla commissione 

i della a a causa 
delle posizioni in essa mani-
festatesi da e del -
no e della C — posizioni che 
sono state e ap-
poggiate dai i e dalla 

a a a e 
neo-fascista — a infatti 
a noi che inaccettabile sia il 
punto di a dal quale 
la C e o anche i 

i della , non 
escluso il , muovono. Que-
sto punto di a è quello 
di i e 
di i il a se oggi 
esiste o no — nella a 
della a del o pae-
se e a — -
nativa possibile alla NATO. 

La tesi sostenuta dal -
no e da questi i è infatti 
dì un semplicismo e di una 

à desolanti. Essi non 
nascondono — e come -

o ? — che la 
uscita della a dalla 
NATO è destinata in ogni caso 
a e e non 
solo la , ma la natu-
ra stessa, della NATO, con il 
peso e e e po-
litico che in essa e fa-
talmente ad e la -
mania di n e il suo -
scismo. e con gli i 
e ben più i impegni 

i e politici che -
o a e sul o pae-

se. a — essi dicono — la 
NATO ha fin qui salvato la 
pace. é o cam-

? ^ 
E' in o luogo da dimo-

e che la NATO abbia sal-
vato la pace in , in qua-
le momento e . Quando, 
infatti, in quale occasione, da 
chi. e nei i di chi 
questa pace è stata minaccia-
ta? e dall'Unione Sovie-
tica o da qualsiasi o dei 
paesi socialisti dell'Est -
peo o i quali il o 
Atlantico fu esplicitamente -
ganizzato nel lontano 1949? Sa-

e bene che le e poli-
tiche e il o che sosten 
gono questa tesi ci o una 

e . 
Al o è facile dimo-

e che la NATO — voluta 
o o 

(sotto il o di una -
sunta minaccia da e della 
Unione Sovietica) pe  consoli-

e la a egemonia mon-
diale e pe e le sue 
funzioni di e intema-
zionale del capitalismo, anche 
in a — ha o tut-
ti i i , spe 
eie nel momento che essa fa 
ceva e le e della 

a a o del 
o tedesco, ammetten-

do la a di n nella 
NATO, o ogni soluzio 
ne a e pacifica della 
questione tedesca e mantenen-
do acceso in a il -

pale focolaio potenziale di una 
nuova a mondiale. 

 il passato attendiamo 
dunque una . a pe
l'oggi? Si sentono e il go-

o e le e politiche che 
ne appoggiano la linea di pò 
litica , di , di 

, che esiste oggi 
una minaccia — anche poten-
ziale — a o il no-

o paese, o o qualsiasi 
o paese a da -

te dell'Unione Sovietica o da 
qualsiasi o paese socialista. 
o blocco di paesi socialisti del-
l'Est ? 

n questi i è stato in 
a il o degli i 

, compagno . 
Noi siamo lieti che le -
sazioni si siano svolte — a 
quanto è stato ufficialmente 
ammesso da e del o 
italiano e come a dal 
comunicato ufficiale sulla cpn-

e a il compagno 
o e i i 

del o italiano — in un 
clima di à e di -

a e e che si 
sia o un o non 
soltanto pe e svilup-
po delle i . 
specie economiche, a a 
e , ma anche su -
positi comuni di pace, sulla vo-
lontà di e insieme 
alla distensione dei i 

, su i di 
e , quale quel-

lo della non a 
negli i i degli i 
paesi. 

Noi siamo lieti che il signi-
ficato di missione di pace che 
il viaggio del compagno ò 
miko aveva, sia stato sottoli-
neato o o che 
pe  la a volta si è a 
lizzato a un e 
ufficiale del o sovietico 
e il Capo della Chiesa catto-
lica. a a della a te-
si sulla possibilità e utilità 
della e del mon-
do comunista e del mondo cat-
tolico nell'azione pe  la disten-
sione e pe  la pace. 

Su questo viaggio si sono 
avute i i da 

e della stampa e 
italiana: alcune , 

e che non sappiamo se de-
 pietose o . 

quali ad esempio quelle del 
 che — a e il 

fatto di ave  inventato un -
sibile o giallo sugli -
dini e i i che noi 

o o sul tipo di 
accoglienze da e al 

o degli i S 
— nel modo in cui a i 

i dei i i 
italo-sovietici. e i i di 
politica a del o pae-
se, a e di -

à e, insieme, di 
fatuo e imbecille -
smo in cui cosi spesso è -
chiusa la visione dei i 

i da e delle 
e classi possidenti - J 

. 

Contro l'asse 

Bonn-Washington 
l a che vogliamo 

e qui. comunque, è un al-
. ò il o italiano, 

possono le e politiche che 
lo appoggiano, , dopo 
queste , e dopo 
gli i e i ac-

i economici che a ha 
o e si accinge a sot-

e con l'Unione Sovie-
tica. è e in che senso 
e su quali i e 
dall'Unione Sovietica una mi-
naccia alla pace e alla sicu-

a del o paese, o di 
a e , tale 

da e e -
senza nel o continente di 
un potente sistema . 

o o l'Unione Sovie 
tica e o gli i paesi so-
cialisti. quale è quello della 
NATO? 

e se si -
se e e semplicemen-
te. da e , d'una 

a a ad una usci-
ta e a dalla 
NATO o al cosidetto e -
sciamento delle alleanze », 

o che o 
e escogitate o tali 
e e alcune obie-

zioni. e che una e di que-
ste o anche e 
a fa a sull'opinione pub 
blica. a noi non o 
questo! Noi o che 

, invece di e 
passivamente la -
ne della NATO in un asse 

, invece di li-
i a e a e 

o la politica di o 
nazionale di e Gaulle. in-
vece di i ad assu-

i fatalisticamente in seno 
ad una NATO <

i i economici, po-
litic i e , si i pe

e in a al siste-
ma dei blocchi i con-

i un sistema di sicu-
a collettiva. 

Quali obiezioni ci sono, da 
e del o e della , 

a queste e ? Qua 
li obiezioni, o da -
te del . il quale continua 
a e e il 

o del o dei 
blocchi i ? 
C'è in questo senso — come 
il o del S 
ha o e come il compa-

gno o ha  nel-
la sua a stampa, do-
po e e o 
ai i i — una di-
sposizione a dell'Unio-
ne Sovietica e sue e 

. 
Si oppongono all'esame di 

queste , e , il 
o italiano e le e po-

litiche che lo sostengono? Si 
oppongono, pe  esempio, alla 

a dei paesi i 
a ? a 

c'è ne spieghino i motivi, e li 
spieghino all'opinione pubblica 
italiana. Non o ò 
che questi motivi o quel-
li della e di -
te alla a degli USA di 

e le e basi e 
le e , sotto il -
testo e delle 

e i della NATO, in 
. Non o ò 

che questi motivi si -
o al o della -

zione di quella « comunità eu 
a atlantica di popoli » che 

è ben lungi e con 
a e che, se si z 

zasse. e soltanto a 
e pe a una posi-

zione di paese semicoloniale. 
dipendente, nei i de-
gli USA; e la quale, in ogni 
caso, e e come 
una felice a pe  i 

i i della e 
a capitalistica, ma 

non o pe  la classe ope-
, pe  le i masse po-
i e pe  i i che agli 

i e agli ideali di tali 
masse dicono di . 

Non , , che 
questi motivi si o al 
fatto che il o , e 
le e politiche che lo so-
stengono. sposino in effetti — 
anche se non hanno il o 
politico e e di o chia 

e al popolo italiano — 
i i i della 

a e e o 
di e come unica ba-
se possibile pe  una soluzione 
pacifica della questione tede-
sca il  della 

à di fatto che sul -
o tedesco si è . 

con la nascita e con lo svilup-
po di due Stati tedeschi, che 
debbono essi i pe i 
ed insieme e a e 
i tempi e i modi della o -
nificazione. 

in ascesa 
Si badi ò che, cosi facen-

do. i i i si di-
o più i del 

, cioè più i delle va-
ste i di opinione pubbli-
ca che si vanno sviluppando 
anche o della -
nia di n e che hanno in-
dotto la a tede-
sca ad e le e 
dei i compagni della SE
pe e a o un dibat-
tito , , oggettivo 
sulla questione tedesca. 

Nasce da queste -
zioni o -

e positivo che noi dia-
mo dei i nei quali al 

o sono state po-
ste le questioni a e. 
in questo , le questioni 
dei i sovietico-italiani. 

i che hanno immediata-
mente o un o -
tico nell'amichevole viaggio in 

a del compagno . 
Noi. infatti, non possiamo non 

e non solo come 
comunisti, cioè come combat-
tenti della causa della pace e 
dell'amicizia a i popoli, ma 
come italiani che vedono nelle 

e avanzate S 
— cioè dalla massima potenza 

a — e capaci di 
e gli i nazionali 

del o paese, nel o 
più e di una -
va di a e di pace pe
tutta . 

Ci a ò giusto che 
le e di pace avanzate 
dal o del S 
e, in , le e 

e a siano popo-
e da noi nel modo più 

ampio possibile, nel o del-
la a campagna eletto-

e e in tutta l'azione di agi-
tazione e di a del no-

o o e che su di esse noi 
ci o è un dibat-
tito o e o si a a 
tutte le e politiche demo-

e del o paese, e in 
o luogo a le e della 

a italiana, nel o 
della discussione non più
viabile sui i della NATO 
e della a . 

l e e il significato -
nazionali del XXi n o 
del S — ha poi o 
Alicata — specie pe  noi co-
munisti e pe  le e -
sive del mondo o non si 

ò alla linea di lot-
ta pe  la pace e pe  l'indipen-
denza dei popoli che da esso è 

. Sappiamo bene qua-
le e abbia — anche senza 
il e < esclusivo » pe  la 

e delle i del-
l'umanità che le fu talvolta in 
un passato e o 
— o sviluppo della , della 
competizione pacifica a il si-
stema socialista e il sistema 
capitalista, , competizione 
pacifica nella quale S 
spetta, come non e non 

, un o . 
. 

Sappiamo che nel e 

questi i bisogna oggi 
i in modo o da 

quello eccessivamente sempli-
cistico con il quale il o 
movimento fu abituato, -

, a i pe i 
anni. i della edifica-
zione socialista e, in , del-
lo sviluppo del socialismo o 
il comunismo, non vanno -
sentati in modo semplicistico 
mettendo in a i i 

i che nel o di questo 
sviluppo non possono non . 

, pe i poi -
visamente solo quando e 

e qualche cosa. 
S ci e oggi come 

un paese in impetuosa ascesa, 
che nel suo cammino o il 
comunismo subisce di continuo 

e i nella 
sua a economica e so-
ciale e nella sua fisionomia mo-

. intellettuale, , nel 
quale o continuamente 
nuovi e e più elevati bi-
sogni. o ave o al-
cune e che , nel 
complesso, la a ascesa 

S nel campo economi-
co, Alicata ha concluso: queste 
testimoniano inoppugnabilmen-
te la a capacità del 
sistema socialista di e 
le e , le e 

i della società. 

Nel o di questo svilup-
po. e o in e anche 
degli stessi i eccezionali e 
delle eccezionali condizioni di 

a in cui esso si è -
lizzato. si manifestano ò og-
gi i di cui alcuni -
fondi. l o e più -
te di questi i è quello 
esistente a a e -

. o o che si 
e e più acuto via 

via che, da un lato, la -
sta dei beni di consumo è sem-

e più e e an-
a non completamente soddi-

sfatta, e, o lato, -
no e si affinano i bisogni e le 
esigenze dei , è lo 

o a quantità e qualità 
dei beni i e i sul 

. Esiste infine un o 
o — il cui -

to è stato a posto in 
o piano dal compagno 

n a gli obiettivi da 
e e l'attuale 

piano quinquennale — -
dante la à a le con-
quiste della scienza e della 
tecnica a e la o ap-
plicazione , sotto-
lineo , alla -
zione. Tale o e 
tanto più , e nel-
lo stesso tempo, ò tanto più 

e quando si pensi al-
le conquiste e sul pia-
no scientifico e tecnico dalla 
Unione Sovietica, conquiste di 
cui una nuova testimonianza è 
venuta o nel o del 

o dalla -
ta a a di «Lu-
na X »; quando si pensi che 
oggi l'Unione Sovietica possie-
de e 660 mila i 
scientifici, vale a e un -
to di tutti i i scienti-
fici i nel mondo. 

dello sviluppo 
Questi i non sono 

nuovi, si sono già i 
nel e passato e si è -
cato di i con il pia-
no settennale e con le e 

e di  del-
l'economia e avanti sot-
to la e del compagno 

.  del piano 
settennale sono stati pe  al-
cuni aspetti più che soddisfa-
centi. come o le ci-

e e al , alle 
quali pe à . . 
nel complesso, gli i in-
dicati non sono stati i 
e si sono anzi, negli ultimi an-
ni. manifestati fenomeni nega 

i come il o dei 
 dì aumento della -

zione e della à del 
o e una diminuita effica-

cia nell'uso delle e 
i esistenti e dei nuo-

vi investimenti. Ciò ha fatto 
si che i obiettivi che ci si 

a , specie -
. non siano stati -

giunti. Ciò. , sia det-
to a , deve ave

o  psicologici 
nel o e nella popolazione 
sovietica più i di quan-
to noi non abbiamo e -
cepito al momento della sosti-
tuzione del compagno . 

Sono questi i i dai 
quali è o il . 
sia pe  quanto  le -
tiche da esso  alla -
zione . o almeno 
ad alcuni aspetti e momenti 
di essa, sia pe  quanto
da l'impostazione che esso ha 
dato al o del S pe
i i anni. o di-
e e che nel modo 

come sono state , e 
stando ai dati di fatto alle 
quali esse si appoggiavano, ta-
li e sono e -
sive. Esse non hanno infatti 
messo in causa né la linea 

e dei i Con-
. il XX e il . né 

negato le esigenze i dalle 
quali i tentativi di

i avanti dal compagno 
v . 

o ave o la na-
a di tali , -

te o sul e 
o di e decisio-

ni, aul e -

stico» di i obiettivi non 
i alle possibilità 

, e infine sul e 
o e non o 

delle e adottate, Alicata 
ha poi o la linea di 
politica economica a 
dal XXi n o e ha così 
concluso su questo punto: nel 
complesso, dal dibattito del 

o e con 
evidenza che tutta la politica 
economica si e svilup-

e nel senso di una demo-
e della gestione 

dell'economia. a più evi-
dente questa tendenza viene 
messa in luce se si conside-

o le e di a ap-
e nello o settem-

e dal Comitato e del 
S e che, come è stato an-

nunciato dal , sono 
in via di e ed anche 

e applicazione in 
modo che all'inizio del 1967 
un o di tutti i i 

a o lavo-
e secondo un nuovo si-

stema. 
Come è noto tali e di 

a si fondano essenzial-
mente su e i di inno-
vazioni: 1) modifiche del siste-
ma di pianificazione e mag-

e autonomia delle aziende; 
2) più o calcolo economi-
co e i stimoli alle im-

; 3) stimoli individuali e 
a dei i 

nell'attività delle . 
Queste e e le e che 

sono state e nella stessa 
e o tutte sul-

lo sviluppo della a 
nella gestione dell'economia 
socialista. i e inte-

e e in questo o 
la decisione del o di 

e e il 
o o dei contadini 

colcosiani di tutta l'Unione So-
vietica (il secondo e ultimo -
sale al 1935) sia pe e 
ed e un nuovo statuto 
dei colcos sia pe e 
la a di e -
nizzazioni elettive -
colcosiane al livello locale, 
nazionale, sovietico, « allo sco-
po di e e e 
le idee del " piano -
vo " di Lenin, di -

e e il sistema 
colcosiano, di e ad 
una e attiva alla 
vita economica sociale e cul-

e i più vasti ceti dei con-
tadini colcosiani ». 

A noi non sfugge -
za del fatto che il o 
del S abbia imboccato que-
sta via — che è sostanzial-
mente quella e ad una se-

e di e più -
te tecniche) di una e 

e dei i 
alla gestione dell'economia — 
pe e e e soluzio-
ne positiva ai i che 
stanno dinanzi all'Unione So-
vietica in questa fase del suo 
sviluppo. Né ci sfugge il si-
gnificato e il e di un pas-
so avanti decisivo o la de-

e di tutta la vi-
ta sociale che può e 
dall'impulso che dal

o e e al-
la e della ge-
stione economica in . 

Noi, pe a , 
sappiamo infatti come la de-

a faccia le sue e 
essenziali sui luoghi di -
zione. e che è qui. e non al-

. che deve e e 
e la a del livello di 

a d'ogni società mo-
. 

Al tempo stesso noi abbia-
mo o l'attenzione che 
il o — specie in al-
cuni i come quello del 
compagno i — ha de-
stinato alla necessità di ele-

e le funzioni e le attività 
dei Soviet, a tutti i livelli , e 
taluni accenti nuovi che sono 

 nel e l'attivi-
tà dei sindacati. 

Noi salutiamo dunque come 
e positivi questi 

i i dal
o e o anche 

qui la a che esso si 
è mosso — come del o è 
esplicitamente o nella 

 conclusiva — sul-
la via a dal XX e dal 
XXT o del . -
tendo dalla à a 
dell'Unione Sovietica, quale si 
è e a in un 

o contesto sociale e 
politico, cosi o dal no-

. noi invitiamo tutte le 
e della a italiana, e 

in o luogo le e e 
socialiste italiane, a , 

e e e -
tamente questi i della 

a sovietica, senza 
i e a condanne 

, e ed 
. 

Soviet e 
sindacati 

Un a tuttavia si po-
ne. Sono queste e di svi-
luppo della a nella 
gestione economica, questi -
positi di e la funzio-
ne dei Soviet e dei sindacati. 
sufficienti ad e le esi-
genze nuove che nascono da 
una società in continua -
scita com'è — o in -
tù del socialismo — la società 
sovietica, una società che ten-
de a e continuamen-
te, in e più elevate la 
sua a e la sua coscien-
za sociale? 

i e al e an-

/ 

mento o della classe 
, all'aumento dei tec-

nici e degli impiegati i quali 
assieme agli i costitui-
scono il 75.4% della popolazio-
ne sovietica; basti e al 
fatto che in Unione Sovietica 
oggi 25 milioni di e pos-
sono e qualificate come 
intellettuali, che il 55,5% dei 
4942 delegati al o a 
in possesso e su-

. pe e la a 
di questi . 

La società sovietica è oggi 
una società a di bisogni, di 
esigenze, di e e 
più elevate e questo o in 

ù della sua a socia-
lista e del suo incessante svi-
luppo. Si aggiunga poi che pe
tanta e della popolazione 
sovietica, pe  le giovani gene-

i (e in Unione Sovietica 
il 50% della popolazione ha 
meno di 26 anni) il « punto di 

a » è i cosa lon-
tana, cosa a alla -

a a e so-
no gli anni i e i dei 

i piani quinquennali, del-
la e a -
na, o dei i ed -
dibilmente i anni dell'imme-
diato . Questa gio-
ventù, come del o la gio-
ventù in tutti gli i paesi 
del mondo, è impaziente e più 
disponibile pe e avan-
ti che non pe e al 
passato e al , -
tutto è e — e que-
sto è ben e — di 

i a vincoli, se non au-
. , e tal-

volta anzi e in e 
anche e tale sua in-

. 

Noi siamo convinti che il 
e a che sta di 

e all'Unione Sovietica pe
i i anni — insieme a 
quello di e felicemen-
te. come siamo convinti -
fondamente che , i 

i che oggi le stanno 
dinanzi nel suo svilupo eco-
nomico — sia quello di e 
uno sbocco e più ade-
guato a tali esigenze non solo 
nella vita economica, ma in 
tutti i campi della vita socia-
le, che oggi sono e 
di quella società nuova che il 

S ha con tanti i 
e tanti , o e -
tato a questa fase di sviluppo. 

Questo a si pone -
, a o avviso, 

nel campo della a e del-
la . Qui si sono ma-
nifestate senza dubbio posizio-
ni assai chiuse e non soltanto 
e non tanto nel o di 
Sciolokov — che e an-
che e una delle sue soli-
te manifestazioni di -
za o i i colleghi -

i — quanto negli i 
di alcuni i di Comita-
ti i i e di 

i di . E' eviden-
te che tali posizioni non inve-
stivano questioni di o 

o e , ma il -
blema più e della -
tà del dibattito ideale. 

del PC cinese 
a e che sebbene ta-

li posizioni siano state -
mente applaudite dal -
so, esse non hanno ò -
vato eco né nei i né 
nei documenti ufficiali del Con-

, né negli i più 
, anche se non si 

può e che le posizioni che 
in questi si manifestano sui 

i della à del di-
battito e ci possano la-

e pienamente soddisfatti. 
L'ultima questione sulla qua-

le  l'attenzione del 
Comitato e — ha detto 
il compagno o Alicata av-
viandosi alle conclusioni del-
la sua e — sono i -
blemi del movimento o 
e comunista quali sono -
si o il . Ad 
esso o i tutti i -
tit i comunisti e i e 
quelli della Cina. dell'Albania, 
del Giappone e della Nuova Ze-
landa e. , pe  la -
si a che esso . 
il o . a 

e un o o di 
i di i e di 

movimenti di e nazio-
nale specie . a 

e una delegazione del 
. L'FNL del Vietnam del 

Sud a o da una 
delegazione assai . 

Al momento dell'inizio dei 
i stante l'annuncio che 

a e in sala anche un 
e del o al-

. ì i del 
FLN o hanno abbando-
nato il : ci a 

ò che l'incidente è già oggi 
in via di o e di -
pido . 

La a di tutti questi 
i e movimenti di -

zione nazionale ha o 
a di più l'isolamento del 

dalle posizioni - ideologiche e 
politiche sostenute dai compa-
gni cinesi, anche se non si sono 

e e ' e 
al o o (salvo che in 
pochissimi , cosi co-
me è avvenuto del o pe  i 

i e gli i del 
compagni sovietici. 

La linea che ne è uscita, non 
soltanto o le posizio-
ni e dai compagni so-
vietici. ci a sostanzialmen-
te . E' una linea che 
tende a non e ed esa-

e in modo e i con-
i con i compagni cinesi; 

una linea che insiste sulla ne-
cessità di e ì legami 
esistenti a i i comuni-
sti ed i o gli in-

i i e - ' 
li . E' una linea che sottolinea 

e l'esigenza di svi-
e e e i legami 

a il mondo comunista e ope-
o e tutte le e antimpe-

e e di e na-
zionale e mette l'accento sul-
la necessità in questo momen-
to di e l'unità d'azio-
ne nella lotta o -
lismo e in o luogo nella 
lotta o e im-

a nel Vietnam. 

n linea di o il S 
si è o e ad 
una a e 
di tutti i i comunisti ed 

, da i ò quando 
ne o e le condi-
zioni. La e del Con-

o sottolinea come i -
i a i i debbano 

i sulla base dell'ugua-
glianza. dell'indipendenza, del 
non o negli i in-

i degli i , e con-
danna e ogni mani-
festaziono di volontà di ege-
monia in seno al movimento 
comunista ed . 

l o è stato pe  noi 
un'occasione non soltanto pe

e i i legami di 
amicizia schietta e a ' 
con i compagni del , ma 
pe e una e di i 

i con i i 
di i i e movimenti 

i al , a comin-
e da un o -

e e con le dele-
gazioni del o dei -

i del Vietnam del d e del 
FNL del Vietnam del Sud. 
Con i compagni i sono 
stati i gli i defini-
tivi pe o a le dele-
gazioni dei due , con la 

a del compagno W. -
chet e del compagno Longo, 

o che à luogo nei 
i . 

Noi siamo convinti che tale 
o à a -

e l'azione dei i i 
o ai i della lotta 

pe e di una al-
a di a o 

del , pe  la a di 
una politica di pace e di sicu-

a , e o che 
esso a la -
zione a tutti i i comuni-
sti e i dei paesi dell'occi-
dente o nella o azione 

, al livello , 
o tutte le e di a 

del o continente. 

e e 
ci è a o -
i o i al o 
e o gli i e i 
contatti che con o abbiamo 
avuto, l'azione sviluppata da 
alcuni i a La-
tina. che hanno spesso alcuni 

, specie quelli del -
o col mondo cattolico e con 

le e e non dis-
simili dai . Noi o 
che nel o di uno sviluppo 
dell'azione e del 

o o — che ci appa-
e in questo momento assai 

utile e a — un'atten-
zione e che nel pas-
sato noi dobbiamo e ai no-

i i con il movimento 
comunista e o e

o a Latina. 

Compiti 

grandiosi 
Alleata ha infine cosi con-

cluso: i compiti che stanno oggi 
di e al movimento ope-

o e comunista non sono in 
e facili; non facile, an-

che pe  la sua à è il 
compito che sta dinanzi al -
tito comunista dell'Unione So-
vietica. Noi siamo convinti che 
più i i del o mo-
vimento. che sono i 

i e politici, o a 
noi discussi in modo o

, o con C^ag-
gio le questioni nuove che si 
pongono, non 0 0' 1* 
difficoltà. facendV 'èva sulla 
coscienza 0113"» d?* co-
munisti e d e S , ?8 8 8^ , 0* *  no" 

à che e il o 
di noi tr ' 

E . J questo , che d 
sevif  s c a t5 » e 
^ t o , ^ ^ 0 che ha e 
juto nel o o la co-. .. . . . , . . — « t*««m-u l a CO-

o comunista cinese e d«  scienza a che 
e i che ne hanno Via noi  da questa i 

to e l'esempio nell'in- buna ai compagni sovietici il" 
decisione, che ha avut'ostili- saluto amichevole e n 
giustificabile * - di piena à nella . 
^ _ 5 J Ì . - ^ * ^ : - Q _ u ^ l c o mV n e o l ' i m t S i Z ? cipazione al C< anche ina-
sto isolament^>sizioni -
nifestato puntanti dei -
te dai i-ovimenti di -
tit i e J* n t l a a del 

80 e c n e s i sono mosse 
c n una e a 

.._ , 
pe  la pace, pe  l'indipendenza 
dei popoli, pe  la a e 
il socialismo, saluto che il com-
pagno Longo ha già o a 
nome del Comitato e e 
di tutti i comunisti al XXTO 

o del FCW. 
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O E E  SU O PUNTO . 

Le lott e per l'unit à e una nuov a maggioranz a 
l dibattit o del C.C. sul pri -

10 punto all'ordin e del gior-
fno si è concluso nella matti -
[nata di ieri con la replica del 
Scompagno Giorgio Napolitano. 
[Nel tardo pomeriggio di mer-

i avevano preso la paro-
[l a i compagni i Giuli o e Ce-

o e ieri mattina , 
. Flamigni. Gaietti. 

[Calamandrei. Fabbrin i e Ba-
| cicchi. o qui di seguito 
i resoconti. 

DI GIULIO 

zioni politiche o da una comu- intern i contrasti anche là do-

o brevi accenni inizial i 
i al problema della linea sinda-
c a le nei rispetti della piccola 
[industri a e dell'artigianato , sol-
levato dal compagno Triva , i 
Giuli o passa ad analizzare l'at -

i tuale scontro sociale che definì 
j,sce come uno scontro fr a i più 
[grandi che si siano mai avuti 
;per  larghezza delle forze im 
Spegnate e per  la posta in giuo-
[co. a del conflitt o 
[Sindacale in corso discende an-
|che dalla linea di intransigen-
jza della Coiifindustri a e dal 
grave atteggiamento assunto 
dall'industri a a partecipazione 
statale la quale si è allineata 

[al padronato privato . Quest'ul-
j timo aspetto chiama in causa il 
governo il cui atteggiamento è 

i sostanziale appoggio all'm -
a confindustriale (nel-

l l a - forma delle intimidazion i 
[ed ancor più nell'affìancameii-
to delle imprese pubbliche alla 

[linea padronale come si è po-
tu t o costatare anche nel corso 
[delle trattativ e sulle . 

Gli elementi caratterizzanti 
[dello scontro in atto sono es-
senzialmente: il progresso del 
{l'unit à fr a le vari e organizza-
z ioni sindacali e la notevole 
[combattivit à delle masse ope-
r a i e , combattività tanto più si-
j Unificativ a in quanto emer-
[gente in una lotta lunga e 
[aspra. Se questo è il quadro 
[generale, non si possono però 

e singoli punti di debo-
(lezza. o essere consa-
jpevoli che. con tutt a probabili -
j tà . non sarà facile sconfiggere 
[l'intransigenza padronale. a 
[prospettiva è quella di un ag-
guerr i t o movimento articolato 
[del quale l'eventuale ricorso 
[all o sciopero generale potrà es-

sere un momento di generaliz-
zazione ma non certo l'elemen-

|to conclusivo. 

i Giuli o si riferisce a que-
sto punto ai problemi politic i 
che emergono dal conflitto , in-
ivìduandone tr e ordini . 

1) è emerso in tutt a chiarez-
za il legame fr a il movimento 
rivendicativ o e contrattuale ed 
i l problema politico della liber-

nel luogo di lavoro, dei di-
ritt i del sindacato. Su questo 
terreno più rabbioso è l'at -

o del padronato e del go-
[verno. Esso è stato finora re-
spinto. facendo emergere il ca-
ratter e monco della democra-
zia nel nostro paese. E*  posi-
iva la sempre più larga presa 
i i coscienza fr a le masse del 
:aratter e prioritari o di questo 
jroblema; presa di coscienza 
ìhe ha avuto la espressione 

ill a riuscita delle iniziativ e 
promosse in proposito. E cosi 

r e è positivo il fatto che una 
presa di coscienza sia- ora ri-
scontrabile anche in forze nel 

issato poco impegnate su que-
o tema, come è il caso delle 

. n questo quadro, si è 
[giunt i alla discussione parla-
rmentar e sulla legge che istitui -
sce la giusta causa nei licen-

[ziamenti individuali . Noi consi 
o questa legge come un 

[momento rilevante della più 
[generale battaglia per  la liber-
i la , che è battaglia politica e 
{sindacale. 

2) o sviluppo dell'unit à di 
azione e il porsi in termin i nuo-
vi del problema dell'unit à sin-
dacale organica: un processo 
nuovo sì è aperto fr a le orga-
nizzazioni e al livell o delle 
grandi masse le quali sono con-
sapevoli che si tratt a di cosa 
diffìcil e ma possibile.  pro-
cesso unitari o a livell o sinda-
cale avrà certamente grandi 
influenze sugli stessi schiera 
menti politici . a qui la necos-

*-" : sita di una nostra ferma riaf -
\ . formazione della posizione di 
è principi o secondo cui l'aut o 
{, nomìa del sindacato è un pil.i -
i. stro del regime democratico e 
s della stessa nostra prospettiva 
| socialista. o che 
^ siamo pront i a discutere questo 
| tema con le altr e forze polit i 
f che. e siamo pront i ad assicu-
 rar e ad esso gli sviluppi neces-

sari. o canto, riaffermia-
mo che i l sindacato unitario , .«e 
vuol essere davvero tale, non 
deve coincidere con nessuna 
e area » ideologica predetermi-
nata.  suoi confini devono es-
sere definit i nel corso della 
stessa autonoma elaborazione 
che il sindacato condurrà fedel-
mente alla sua funzione di di-
fesa degli interessi dei lavora-
tori . respingendo ogni sugge-

' stione che concepisca l'unit à 
come il raggruppamento di 

ne origine storica, 

3) e è ancora 
oggi lo sviluppo della nostra 
iniziativ a e del movimento del-
le masse sui grandi temi del-
la programmazione democrati-
ca e delle riform e di struttura . 
e impostazioni dell'X  congres 

so e dell'ultim a sessione del 
Comitato centrale hanno dato 
luogo a una molteplicità di ini -
ziative particolar i e locali, le 
quali tuttavi a non sono riuscite 
ancora ad assumere il necessa-
ri o riliev o politico e ad incide-
r e sulla situazione generale. Vi 
è un difetto, in questo campo, 
di coordinamento e di conti-
nuità. Tutt o ciò ha un riflesso 
negativo sullo stesso movimen-
to rivendicativo lasciando aper-
to uno spazio per  la falsa al-
ternativ a padronale fr a livell i 
salariali e livell i d'occupazione. 

CERAVOLO 
o avere sottolineato il 

suo pieno accordo con il tema 
posto all'ordin e del giorno e 
con la relazione del compagno 
Napolitano, si è soffermato sul 
valore delle prossime elezioni. 
Non un frutt o fuori stagione, 
come lo ha definito Brodolin i 
in un comizio a Genova, ma 
un frutt o e un risultat o del 
falliment o del centro sinistra. 
l punto centrale di questa 

campagna elettorale, ha prò 
seguito, deve essere la neces 
sita li avere delle assembleo 
locali autonome. Questa is\ 
gonza del resto anche a Gè 
nova corrisponde agli interessi 
della gra"d e maggioranza dei 
cittadini , e propri o perchè in 
questa città il fallimento del 
centro sinistra ha avuto ma 
nifestazioni clamorose. o a 
vere illustrat o come la poli 
tica di centro sinistra abbia 
colpii là vita cittadina in tut-
ti i suoi settori, e in partico-
lar e due fondamentali, il porto 
e le industri e a partecipazione 
statale. Ceravolo ha sottoli-
neato come si sia giunti ad un 
punto intollerabile . a situazio-
ne è tale da esigere un salto 
qualitativo , soluzioni nuove e 
radicali . Tanto profondamente 
è sentita questa esigenza da 
provocare profonde divisioni 
tr a gli stessi partit i del centro 
sinistra, da costringere la , 
sia pure in apparenza, ad ab-
bandonare la parola d'ordin e 
su « Genova città di servizi ». 

a parte le proposte dei 
comunisti su diversi grossi pro-
blemi, come ad esempio quello 
del Piano , hanno 
portato altr e forze politiche, e-
conomiche e sociali a discutere 
e a formular e progetti che 
raccolgono almeno in parte no-
stre idee o comunque vi si av-
vicinano molto. 

Genova, insomma, è a un 
bivi o e di questo sono consa-
pevoli tutti . Nella nostra cam 
pagna elettorale noi partiamo 
da questa situazione, richia-
mando i problemi reali, im-
pegnando cosi anche gli altr i 
partit i ad uscire dal generico. 
E lavoriamo in modo che gli 
elettori partecipino fin dalla 
formulazione del programma a 
tutt o il ciclo dell'attivit à del-
l'ente locale. Sottolinciamo i-
noltr e con forza il valore de-
mocratico del voto e la ne-
cessità di respingere il ricat -
to della C che basa tutt o sul-
la falsa alternativa: o centro 
sinistra o nuovamente il com-
missario.  comunisti chiedo 
no invece che il comune di 
Genova sia retto da una mag 
gioranza democratica, da una 
giunta autonoma, che contri -
buisca ad imprimer e una fort e 
spìnta a sinistra per  modifica-
r e la stessa situazione nazio 
naie. Avere d'altr a part e i vi 
maggioranza di sinistra signi-
fica non solo la sicurezza di 
poter  far e la giunta, ma di 
allargar e la maggioranza stes-
sa, creando una unità più lar -
ga intorn o alla amministrazio^ 
ne comunale. 

ve è in maggioranza, acutiz 
zano tale situazione. 

E' necessario quindi denun-
ciare in modo sempre più for-
te questo stato di cose e far-
ne motivo di una battaglia na 
zionale che si identifich i con 
quella per  le autonomie e il 
rispetto della Costituzione. l 
compagno Brodolini . nel recen 
te dibattit o a Pesaro, ha '-t 
to che l'autonomia presuppone 
la non automatica identifica-
zione con gli orientamenti del 
governo centrale. a sono 
tropp i i casi in cui il PS
non tiene alcun conto di que-
sto giusto presupposto. n que-
sta situazione, la questione di 
un nuovo rapport o fr a gover-
no e opposizione e fr a tutt e 
le forze democratiche, appare 
come una necessità per  lo 
sviluppo della democrazia, co 
me un valido obiettivo di lotta 

a crisi delle assemblee 
elettive locali è oggi ricono 
schifa e denunciata da molte 
forze, e particolarmente dalle 
associazioni unitari e dei Co 
munì e delle Province. Ad 
esempio, il sindaco de di To-
rin o si è pronunciato in que-
sto senso così come altr i am-
ministrator i di diversa corren-
te e opinione. a perchè que-
ste affermazioni pesino na-
zionalmente bisogna che esse 
si colleghino al discorso più 
generale sulla democrazia ita-
liana. Un discorso che deve 
inoltr e essere ricondotto alle 
scelle programmatiche. l che 
significa mettere in prim o pia 
no la questione della o 
ne. problema su cui fanno per 
no tutt i gli altri . o avere 
sottolineato le ragioni e gli 
intendimenti del gruppo diri -
gente de a proposito non solo 
del rinvi o delle . regioni, ma 
del tentativo di svuotarne i pò 
teri e il significato. a ha 
osservato che ciò corrisponde 
a un indirizz o di centralizza-
zione burocratica che contrap-
pone l'efficienza alla democra-
zia e alla responsabilità degli 
organi elettivi e che dimostra 
l'incapacità della politica di 
centro-sinistra di attuare una 
riforma  democratica dello 
Stato. 

o aver  notato che il va-
lor e rivoluzionari o di questa 
riform a è stato recentemente 
indicato da Parr i in un'inter 
vista aìYUnità, a ha sot-
tolineato le possibilità di unità 
con altr e forze democratiche e 
ha rilevato la necessità di una 
iniziativ a più decisa e vasta 
nel paese per  le autonomie e 
le regioni. 

o essersi detto d'accor-
do con la proposta fatta da 
Triv a per  una campagna sul-
le autonomie locali in occasio 
ne del ventennale della -
pubblica. ha chiesto che il CC. 
oltr e a ribadir e l'opposizione 
al rinvi o delle regioni, decida 
di sollevare in prim o luogo la 
questione della legge elettorale 
regionale perchè venga imme-
diatamente approvata dal Par-
lamento e perchè quindi le re 
gioni a statuto ordinari o pos-
sano essere istituit e prim a del-
la fine della corrente legisla-
tura . 

MARMUGI 

MODICA 
Trov a giusto che il compa-

gno Napolitano abbia messo 
al centro della sua relazione U 
tema delia lotta contro la de-
generazione del regime demo-
cratico e per o sviluppo del-
la democrazia. Si tratt a di un 
tema che costituisce anche il 
perno della campagna eletto-
ral e e della formazione del-
le maggioranze. a situazio-
ne in atto dimostra il carat-
tere antidemocratico e le pra-
tiche conseguenze della discri-
minazione anticomunista come 
spaccatura verticale del pae-
se: la crisi e la paralisi prò 
gressiva degli enti locali, non 
solo per  i deficit finanziari 
denunciati, ma per  il cosid-
detto « debito occulto >, per 
tutt o quanto cioè non si fa 
nonostante i bisogni delle po-
polazioni e che sì traduce poi 
in un grosso costo sociale che 
sì fa pagare alla collettività . 
 regimi commissariati e le 

dirigent e del Psi d'altr a parte 
che si appresta a chiedere un 
puro e semplice rilanci o del 
centro sinistra, nonostante i 
risultat i delle passate elezioni 
rafforzando obbiettivamente co-
si il falso dilemma: o centro 
sinistra o commissario portato 
avanti dal gruppo dirigente 
de. Questo atteggiamento e la 
spinta che si vuole imprimer e 
al processo di unificazione so-
cialdemocratica suscitano pe-
rò molte incertezze in tutt a la 
provincia. Va tenuto conto in 
fatt i che sia all'amministra -
zione provinciale, che nei mo-
vimenti di massa, ad esempio, 
esistono important i punti unita-
r i tr a noi e il Psi. Cosi come 
pesa l'azione della sinistra so-
cialista che dopo aver  chiara-
mente rifiutat o una sua even-
tuale partecipazione alle liste 
unificate fr a  oggi si 
batte perché il , a Firenze 
non si presenti con un rilanci o 
del centro sinistra puro e sem-
plice ma sviluppi un discorso 
più ampio verso tutt a la sini-
stra socialista e operaia. 

n tale situazione contrasse 
gnata anche da un largo e uni 
tari o movimento di lotte, la no-
stra posizione è quella di un 
fort e impegno unitario . l no-
stro partit o si presenta alle ele-
zioni facendo della sua forza 
un punto di riferiment o per  tut-
ti quei fermenti e quelle forze 
che non trovano rispondenza 
nelle liste e nei programmi 
della C e anche eventualmen-
te nel . Una posizione che 
ha come perno l'unit à di tutt e 
le sinistre e un programma uni 
tari o per  una soluzione demo-
cratica a Palazzo Vecchio. 

FLAMIGNI 
l compagno Flamigni ha 

sottolineato le componenti de-
magogiche della fede regionali-
stica riproclamat a dalla -
mocrazia cristiana: un atteg-
giamento non nuovo — poiché 
altr i governi di centro-sinistra 
avevano, come il governo -
ro, posto nei loro programmi 
precisi impegni di attuazione 
delle i — che oggi non 
riesce a mascherare il falli -
mento del centro-sinistra e il 
deterioramento dello Stato. 
. Un impegno non nuovo, 
quindi , che bisogna commisu-
rar e con l'esperienza di que-
sti anni, la quale dimostra co-
me l'integralism o cattolico — 
che ora si manifesta anche ne-
gli impegni che sulle i 
la C richiede al PS  - ab-
bia portato finora alla crisi 
degli Enti , all'inflazio -
ne delle gestioni commissa-
rial i persino dove — è il caso 
della provincia e del comune 
di Forl ì — quella che a -
fa definisce la e famiglia del-
la sinistra » dispone del 72 per 
cento dei voti. 

Si è preferit a la scelta dei 
Commissari anziché tentare una 
intesa, una collaborazione possi-
bil e nel rispetto del principi o 
repubblicano dell'Ent e e 
quale movimento autonomo 
dell'articolazione statale e stru-
mento autonomo di democra-
zia. 

E' evidente quindi — ha 
proseguito Flamigni — che le 
dichiarazioni impegnative del-
la a cristiana non 
bastano: perché le i sia-
no realizzate e diventino uno 
strumento di autentica demo-
crazia occorre instaurare un 
nuovo rapport o nella sinistra. 
un nuovo rapport o tr a gover-
no e opposizione. 

l compagno Flamigni ha 
sottolineato poi le divergenze 
di vedute che. sui poteri e 
sulle prerogative dei Consigli 

, esistono all'intern o 
della C e nei partit i del cen-
tro-sinistr a fino al . che 
propone l'abolizione dei consi-
gli provincial i nel momento 
stesso in cui vengono eletti i 
consigli regionali, e chiede il 
nostro consenso per  la relati -
va modifica costituzionale. 

Anche trascurando il fatto 
che questo progetto non fa pa-
rola dell'abolizione dei prefet-
ti . la proposta non può trovar 
ci concordi in quanto conside-
riamo i Consigli provincial i un 
important e strumento di par-
tecipazione democratica alla 
gestione del potere: abolirl i 
vuol dir e arrestare la ricerca 
di nuove articolazioni dello 
Stato a livell o intercomunale o 
di comprensorio che potranno 
forse portar e anche al supe-
ramento dei Consigli provincia-
li . Un contribut o important e 
al maturar e di esperienze va-
lid e in questo campo potrebbe 

sti, indipendenti designati dal-
le vari e categorie interessate 
alla soluzione dei problemi del-
la città).  danni causati dal 
centro-sinistra, in altr i termi-
ni. possono costituire la base 
di un dialogo tr a tutt e le for-
ze che vogliono dare al pae-
se una effettiva vita demo-
cratica. 

GALETTI 

E' intervenuto sulla situazio-
ne di Firenze in rapport o alla 
campagna elettorale del 12 e 
13 giugno, sottolineando due 
questioni già contenute nel rap 
porto di Napolitano: la ricerca 
di intese politiche e program-
matiche unitari e e l'azione per 
un nuovo rapport o unitari o 
della sinistra. 

Si tratt a di due lince di azio-
ne su cui i compagni di Fi-
renze si sono mossi con conti-
nuità in questi anni, dopo i 
ripetuti  falliment i del centro 
sinistra. 

Oggi il tentativo in atto da 
part e dei partit i del centro si-
nistr a è di spostare ancora a 
destra tutt o l'asse politico. l 
gruppo dirigente de ha come 
obbiettivo l'eliminazione del 
gruppo lapirian o per  tenta-
r e un certo recupero a destra. 
Un'operazione che però suscita 
grosse incertezze nel corpo 
elettorale cattolico e contrad-
dizioni all'intern o della stessa 

. Tanto è vero che si cerca 
di trovar e uomini per  capeg-
giare la lista . che in qual-
che modo non scoprano chia-
ramente a sinistra la C e per 
offrir e la possibilità di parte-
cipazione alla lista di alcuni 
uomini della sinistra C in rot-
tur a e in polemica con il grup- . _ . . 
pò lapiriano . a C avverte in | essere dato dal  in -
sostanza il pericolo di perdere magna partecipando in modo 

Più che attardarsi sulle ca-
ratteristich e che potrà avere 
la fusione  — ha ini-
ziato Gaietti —, le quali del 
resto appaiono già oggi chiare, 
è opportuno cogliere le ere 
scenti difficolt à che frenano 
questa operazione. e difficol -
tà crescono quando dalla for-
mula gli interlocutor i passano 
al merito dei problemi (la pò 
litic a estera, la politica econo 
mica, l'unit à sindacale, il ri n 
nnvamento dello Stato). n me-
rit o va rilevato l'insufficient e 
vigore della nostra azione, an-
cora troppo vincolata alla de 
nuncia (che pure è necessaria) 
mentre si tratt a di dimostrare 
nella concretezza delle propo-
ste il carattere profondamente 
unitari o della nostra politica, 
impegnandosi di più in una ini-
ziativa che tenga viva la ne-
cessaria tensione ideale e po-
litic a del Paese. 

Non v'è dubbio che abbiamo 
colto con tempestività gli eie 
menti di contraddizione in seno 
all'operazione fusionistica e al 
l'intern o della politica di cen 
tro-sinistra . sopratutto per 
quanto riguard a il conflitt o 
vietnamita e i problemi solle 
vati dalla crisi della NATO. 
Ora, però, il problema è di 
promuovere un'iniziativ a di 
massa per  soluzioni nuove e 
positive, capace di far  scatu-
rir e precisi effetti politic i da 
tali contraddizioni. 

A proposito delle valutazioni 
espresse dal compagno i Giu-
li o sulla portata e le caratteri -
stiche dell'attual e scontro sin-
dacale, Gaietti dice di condi-
viderle. notando però come si 
debba costatare un ritard o nel-
le lotte nelle campagne che 
ha, fr a l'altro . l'effett o di ren-
dere meno agevole il processo 
unitari o o va posto 
sulla necessità di una presenza 
autonoma del partit o di un 
suo specifico contribut o politico 
che facilit i la saldatura fr a il 
momento rivendicativo e l'azio-
ne per  la programmazione e 
le riforme . Un esempio posi-
tiv o in questo senso è costituito 
dal modo come è stato prepa-
rato e condotto il convegno di 

o Emili a sulla libert à nel-
le fabbriche che ha conferma-
to la possibilità di un'ampia ini-
ziativa di partito . o stesso 
discorso sull'unit à sindacale 
ha bisogno del contribut o delle 
forze politiche, prim a di tutt o 
chiarendo a questo livell o i 
problemi di principi o sulla fun-
zione e i caratteri del sindaca-
to in rapport o alla società po-
litica . 

Gaietti dedica l'ultim a parte 
del suo intervento all'esame 
dell'esperienza bolognese in 
fatt o di rapport i unitari . Egli 
esprime un giudizio largamen-
te positivo sulla soluzione del 
problema della sostituzione, per 
ragioni di salute, del compa-
gno a alla testa del Co-
mune di Bologna, sostituzione 
che è stata realizzata riconfer-
mando l'alleanza col PS  e nel-
lo stesso tempo tenendo aperto 
un discorso costruttivo verso il 

. il P e le forze del 
la sinistra cattolica. n questa 
vicenda vi è il peso della spe 
cifica situazione bolognese: 
tuttavi a si deve sottolinearne il 
valore generale, perché al suo 
fondamento è un fruttuoso dia 

o sui problemi dell'ente o 
cale come espressione della 
articolazione democratica dello 
Sfato. 

E' rilevante il fatto che il 
PS  abbia espresso il convin-
cimento di poter  assolvere la 
sua funzione — oltr e che nel 
centro-sinistra a livell o nazio-
nale — in questa sua presen-
za unitari a ne] governo locale. 
Ciò può far  ritenere che la col 
laborazione potrà continuare 
anche a fusione avvenuta. a 
situazione presenta tuttavi a dei 
problemi: fr a cui quelli deri 
vanti dalla particolar e visione 
della politica unitari a portata 
avanti dal PSTTP. 

Bisogna allargare il discor-
so unitari o a livell o nazionale 
valorizzando anche gli elemen 
ti di un nuovo rapport o col 
mondo cattolico che emergono 
positivamente. n questo qua-
dr o è auspicabile una verifica 
ed un rilancio della nostra pro-
posta congressuale del partit o 
unico della classe operaia. 

stro X  congresso. a novità 
di tale esigenza sta oggi nel 
fatt o che essa rappresenta un 
elemento di unificazione di tut-
ta la molteplicità degli aspetti 
di movimento esistenti nella 
situazione. Si tratt a di un « fi-
lo rosso » riscontrabil e sia al 
livell o della lotta rivendicativa 
(non solo nel problema acuto 
e immediato della libert à nella 
fabbrica, ma anche nelle que-
stioni della autonomia e unità 
del sindacato, sulle quali l'av-
vicinamento con la  e le 

 avviene su un terreno 
che non è ancora di classe ma, 
appunto, di sviluppo democra-
tico), sia nel movimento e di-
battit o relativ i ai problemi del-
la scuola, sia in tutt o l'altr o 
grande settore della autonomia 
e funzionamento degli enti lo 
cali, e su su fino al livello 
del dibattit o generale fr a le 
forze politiche (questioni della 
funzionalit à del parlamento. 
del rapport o governo opposi/io 
ne. dello Stato, del rapport o 
Stato cittadini) . 

Questo diffondersi di una ac-
centuata richiesta e ricerca 
democratica crea anche un 
rapport o più stretto tr a il pia-
no degli obiettivi rivendicativ i 
e quello dell'indirizz o politico 
generale, l'obiettiv o di una 
nuova maggioranza. o sfor-
zo del nostro X  congresso per 
precisare meglio il percorso 
verso questo obiettivo, ponen-
do la questione della inversio-
ne di tendenza, e la articola-
zione del nostro discorso in 
occasione della crisi di gover-
no. sono riuscit i a mordere 
nella situazione propri o in 
quanto hanno corrisposto a 
quel diffuso emergere, dai prò 
blcmi del Paese e dalla crisi 
del centro sinistra, di una nuo-
va necessità di dinamica de-
mocratica. l manifestarsi di 
tale necessità nel movimento e 
nel dibattit o nazionali è la for-
via oggettiva in cui ha trova-
to espressione la nostra riven-
dicazione di una inversione di 
tendenza, e perciò è così im-
portant e che il Partito , in tut-
ti i modi, a tutt i i livelli , su 
tutt i i problemi, senta la sua 
responsabilità politica di saper 
cogliere quella esigenza cen-
tral e e unificatrice . 

E forse, se andiamo a guar-
dare i punti , i problemi, sui 
quali la nostra iniziativ a sten-
ta ancora a stabilir e un contat-
to esteso con gli altri , con le 
masse, troveremo che ciò è 
anche perchè là non siippiamo 
ancora aderire in modo ade 
guato a questa questione po-
litica dello sviluppo della de-
mocrazia (ad esempio, nella 
lotta per  la programmazione 
e le riforme , dove spesso, pro-
babilmente. noi mettiamo un 
accento ancora troppo esclusi-
vo sui suoi contenuti econo-
mici e sociali e non abbastan-
za sul suo decisivo contenuto 
politico di lotta per  l'avanza-
ta democratica e socialista). 

Al di là delle motivazioni di 
classe. la questione centrale 
dello sviluppo della democra-
zia fornisce anche, in questa 
fase, l'asse più generale del 
la nostra azione per  l'unit à 
delle forze socialiste e delle 
sinistre, contro l'unificazion e 
socialdemocratica, come ope 
razione che tende a impoverir e 
e inceppare le attuali necessi-
tà e possibilità dinamiche del-
la democrazia nel nostro Pae 
se. Questo, del resto. 5 £'à il 
senso del collegamento che va 
efficacemente assumendo la 
polemica nostra contro l'unifi -
cazione  con quella di 
forze democratiche cattoliche 
e di forze avanzate di demo 
crazia laica. 

Per  dare impulso più con 
creto e più profondo, nel di 
battit o e nel movimento, alla 
esigenza di sviluppo della de-
mocrazia. dobbiamo, infine. 
contribuir e a qualificarl a come 
esigenza di attuazione costi-
tuzionale. e come esigen-
za antifascista.  nel senso 
di una continuità e attua-
lit à dei valori dell'antifasci-
smo. come lotta per  colpire e 
tagliar e nel potere dei monopo-
li le radici della conservazio-
ne e delle tendenze autori -
tarie. 

punto si è avuta la crisi della 
giunta. 

n una conferenza stampa i 
comunisti avevano posto l'esi-
genza di aprir e una discussio-
ne e trovar e un accordo sia 
con il PS  che con la sinistra 
de. Fu detto che eravamo pron-
ti a discutere tutto : il pro-
gramma, la composizione della 
giunta e anche il sindaco. Non 
ponevamo pregiudiziali di alcun 
genere. l PS  fece sapere che 
avrebbe deciso propri o in base 
alle mozioni che essi avevano 
presentato. 

a Giunta è caduta perché 
il PS  ha voluto esprimere — 
assurdamente e pretestuosa-
mente — una critic a su una 
questione che non era di diret-
ta competenza del Comune. 

n realtà i socialisti hanno 
deciso di metter  in crisi la 
Giunta perché sapevano che 
non potevano negare la fiducia 
sul progetto di bilancio e su 
altr i provvedimenti che sareb 
bero stati presi e che figurava 
no all'odg del Consiglio. Essi 
hanno subito pressanti solleci-
tazioni da parte della C e 
del ; pressioni che hanno 
sortit o il loro effetto. 

Ì  qui due considerazioni. 
Anzitutt o che all'intern o del 
PS  vi è una situazione asso-
lutamente contraddittoria . e 

, e persino Cattaui, han-
no affermato che anche quan-
do sarà fatta l'unificazione, lad-
dove non esisterà la possibilità 
di formar e giunte di centro-
sinistra, dovranno essere for 
mate giunte composte dalle for-
ze di tutt a la sinistra. Questa 
è esattamente la situazione di 
Siena, e malgrado ciò i socia-
listi locali hanno ritenut o di 
dover  rompere questa unità. 

n secondo luogo va rilevato 
che si approfondisce sempre 
più il distacco tr a il PS  e la 
base. Gli elettori socialisti han-
no fermamente condannato la 
decisione del partito . 

Vogliamo risolvere questa 
crisi ed evitare la situazione 
del commissario prefettizio. Co 
me abbiamo già detto ci rivol -
geremo di nuovo al PS  e alle 
altr e forze democratiche dispo-
sti a discutere su tutto : dal 
programma, alla giunta, al sin-
daco. a per  risolvere la crisi 
vi deve essere una fort e mo 
bilitazion e delle masse a Siena 
e nella provincia. Si tratt a d'un 
compito che il partit o è in 
grado di assolvere. 

BACICCHI 

Tutt o dò va sollevato con 
forza. E*  giusta la proposta 
lanciata da Triv a e ripresa da 

, perché il partit o si 
mobilit i 'tutt o sulle questioni 
dell'autonomia degli Enti locali. 

NAPOLITANO 
Concludendo la discussione 

sul prim o punto all'ordin e del 
giorno, inizia rilevando alcuni 
limit i che ha avuto il dibattit o 
e più in generale sottolineando 
la necessità di una maggiore 
tensione, di un maggior  impe-
gno sulle questioni di orienta-
mento che in questo momento 
si pongono e si dibattono nel 
Partito . Queste questioni ri -
Uuardano la linea che noi con-

o alla fusione -
, il modo di portar e avan-

ti il discorso sull'unilica/ion e 
delle forze socialiste, le basi 
su cui sviluppare il nostro dia-
logo con i cattolici, la necessità 
di porr e come tema centrale 
quello di un nuovo rapport o 
tr a maggioranza e opposizione. 
tr a tutt e le forze democratiche 
e di sinistra e più in generale 
il tema della democrazia, del 
funzionamento e dello sviluppo 
della democrazia. 

i che è stata svilup-
pata dai compagni intervenuti 
nella discussione conferma che 
ci troviamo in presenza di un 
complicato intreccio il i processi 
unitari , di spinte democratiche. 
di fermenti positivi e di inizia-
tiv e scissioniste. di elementi 
negativi, di divisione e di sfì 
dticia. A questo intreccio non 
può che corrisjxmdere, da par-
te nostra, una linea articolata. 
complessa, multiform e di uni-
tà. Chi trova questa linea non 
abbastanza chiara non si rende 
conto della complessità della 
situazione, chi la trova in-
sufficiente sottovaluta l'ampiez-
za e l'incidenza delle spinte 
unitari e e democratiche che si 
sviluppano nel Paese. 

Evidente è l'impaccio e il di-
sagio che oggi si manifestano 
anche sull'operazione di fusio-
ne tr a PS  e . Essenziale 
è sviluppare nei confronti di 
questa operazione un'azione di 
contestazione e chiarificazione 
sul piano ideologico e politico 
generale, un dibattit o — coi 
compagni socialisti — che si 
colleglli fortemente coi proble-
mi reali delle masse e del 
Paese e portar e avanti attorno 
a questi problemi (problemi del 

, dell'occupazione. 

della politica salariale e della 
politic a economica, dellu pro-
grammazione) una concreta 
azione unitaria . 

A questa e inizia-
tiva unitari a va accompagnato 
o sviluppo del nostro discorso 

sul partit o unico. Questa non 
può essere vista come una so-
luzione miracolistica: il proble-
ma è complesso e presenta 
difficolt à che non possiamo 
ignorare: ma bisogna anche 
combattere forme di scettici-
smo che frenano la nostra ini-
ziativa su questo terreno. -
tenere aperto e portar e avanti 
con crescente impegno il discor-
so sul partit o unico significa 
anche confermare la nostra vo-
lontà di ricerca — e portarl a 
a un più alto grado di tensione 
— sulla nostra esperienza e 
sui temi della riorganizzazione 
del movimento operaio e della 
sinistra italiana Significa con-
tribuir e a dare un valido pun-
to di riferiment o a tutt e le 
forze che si battono contro la 
unificazione socialdemocratica. 

Sul problema delle maggio-
ranze di sinistra negli enti 
locali, di front e a gravi e ingiu-
stificate iniziativ e di rottur a 
come quella recentissima di 
Siena, Napolitano ha"  ribadit o 
la disponibilit à e l'impegno dei 
comunisti per  ogni discussione 
coi compagni socialisti su que-
stioni di indirizz o e di metodo. 
ed anche per  un confronto più 
generali'  sui temi di una politica 
unitari a di sinistra negli Enti 
lucali. Su questo terreno non è 
possibile trovar e nessun pre-
testo, nessun alibi per  mano-
vre scissioniste. 

Sono in gioco questioni fon-
damentali di articolazione e 
sviluppo del regime democra-
tico: la ricerca di intese pro-
grammatiche e politiche al li -
vello locale, la formazione del-
le maggioranze negli enti lo-
cali deve attuarsi al di fuori 
di ogni schema di « omogenei-
tà » tr a centro e periferia . E' 
in gioco la questione delle au-
tonomie locali. Questa questio-
ne deve essere posta al centro 
della campagna elettorale e de-
ve formar e oggetto di apposite 
iniziative, che si saldino anche 
con un rilanci o del movimento 
per  l'attuazione delle . 

Napolitano ha concluso af-
frontando i problemi del tesse-
ramento. dell'organizzazione 
del Partito , e del lancio della 
campagna per  la stampa, sotto-
lineando la necessità di un for-
te impegno di valorizzazione 
del Partito . 

:- mielle forze che — distribuit e 
"  «Bri nelle vari e centrali sinda- lunghe vacanze provocate dal-
'  eafi — siano caratterizzate da | la pretesa di estendere dovun-

maggiore affinit à di posi- que i l centro-sinistra a dai suo\ 

voti a sinistra, sia sotto la 
pressione degli elettori catto-
lici , sia per  la battaglia con-
dotta dal gruppo lapiriano . sia 
pur e con limiti , ma tale comun-
que da rendersi interpret e del-
l e forze più avanzate dello 
schieramento cattolico. Questo 
acutizzarsi del rapport o tr a C 
e masse cattoliche mentre apre 
la possibilità di una sconfitta 
democristiana, sviluppa anche 
la prospettiva per  nuovi svi-
luppi della situazione. 

a maggiorania del gruppo 

costruttiv o alla vita e alla di 
rezione dei Consigli provincia-
li di Forl ì e . 

a base per  un'azione uni-
tari a dobbiamo cercarla in-
nanzitutt o negli accordi per 
evitare il ripetersi delle gestio-
ni commissariali: dobbiamo 
cercarla nell'impegno con al-
tr e forze per  risolvere i pro-
blemi comuni (è il caso di Ce-
senatico. dove la « lista citta-
dina» comprende, oltr e che 
candidati del PC  e del , 
anche ex repubblicani, «odali-

CALAMANDREI 
e assai important e che 

questo CC raccolga tutt o il sen-
so della questione dello svilup-
po della democrazia, indicata 
dalla relazione di Napolitano 
come una esigenza essenziale 
venuta a manifestarsi nella 
situazione attuale del Paese do-
po la cria! di governo t i l no-

FABBRINI 
a il Comitato centrale 

sulle vicende verificatesi al Co-
mune di Siena e che si sono 
concluse con la crisi della Giun 
ta. Fin dal dicembre '65 i co-
munisti avevano approntato 
una bozza di bilancio preventi-
vo per  il '66: tale bozza fu in-
viata ai socialisti perché espri 
messero la loro opinione. Non 
fu data mai una risposta. 

Sucoessivamenie. ai prim i di 
marzo, il gruppo comunista 
chiese per  la medesima que 
stione un incontro col gruppo 
socialista. Anche in questo ca-
so non si ebbe risposta alcuna. 
Abbiamo avuto contatti — ha 
affermato Fabbrin i — con i di-
rigenti del . ma mai abbia 
mo ottenuto da parte loro un 
impegno preciso a proposito 
della bozza di bilancio che noi 
avevamo preparata. 

o il PS  presentava al 
Consiglio comunale quattr o mo-
dani, «1 una della quali ap-

Si manifestano sempre più 
nel centro-sinistra gravi ten-
denze a trasformarsi in regi-
me e ad intaccare le stesse 
istituzioni democratiche. E' 
della settimana scorsa o scio-
glimento del consiglio provil i 
ciale di Trieste, che è stato 
provocato essenzialmente dal 
rifiut o delle vari e forze politi -
che ad una autonoma ricerca 
di vie di intesa. Questo mede 
simo problema, quello della ri -
cerca per  un incontro, si porr à 
di nuovo a novembre quando si 
faranno le elezioni. E si ripro -
porr à anche, probabilmente. 
per  il Comune di Trieste. 

i qui è necessario, come ha 
sottolineato Napolitano, un ap 
profondimento da parte nostra 
del problema del rapport o tr a 
governo e opposizione, dal qua-
le spesso discende quello della 
formazione delle maggioranze 
negli Enti locali. E'  necessario 
mobilitars i e battersi per  que-
sto obbiettivo, per  dare u:ia 
soluzione ai problemi reali del 
Paese, i quali vengono aggra 
vati ed esasperati dalla p l i -
tica del centro-sinistra. 

Va denunciato con più forza 
lo stato di grave crisi delle 
autonomie locali, dai Comuni 
alle Province e alle . 
Vanno denunciate le condizio 
ni in cui si trovano le i 
a statuto speciale e qui. al 
Comitato centrale, è stata giu-
stamente sottolineata la gravi-
tà dell'attacco portato alla -
gione valdostana. a gravi dif-
ficoltà sussistono nelle altr e e 
gion:. tr a le quali il Friul i Ve 
nezia Giulia , dove il centro 
sinistra benché disponila di una 
solida maggioranza, è stato in 
cap i te di risolvere qualunque 
problema per o stato di crisi 
in cui versa. e responsabili-
tà del centro sinistra vanno de-
nunciate a livell o locale e na-
zionale. Va denunciata la sua 
linea politica che attacca l'au 
tonomia delle i esistenti 
per  limitar e il significato e la 
portata che avranno quelle che 
sono da costituire. E'  signifi-
cativa in proposito la posizione 
presa da certa stampa, noto-
riamente antiregionalista. Eb-
bene. già ci si preoccupa di 
come potranno venire utilizza-
te le : e si propone in 
pratic a l'abolizione delle o 
ni a statuto speciale per  unir e 
ad esempio la Val d'Aosta al 
Piemonte, il Friul i al Veneto. 
Essi vorrebbero ridurr e gli 
istitut i delle i a semplici 
organi di decentramento buro 
cratico e amministrativo . 

Questa linea va avanti n 
modo parallelo con i processi 
di concentrazione dei monopo-
li che non tollerano centri auto-

1 i di potere. 

; VACANZ E E : 

DOLOMITI Trentin e 

AFFITTANSI IN LOCALITÀ' TURISTICHE 

APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE 
ogni altitudine. localizzati vicinanze boscfii. laghi. 
termali . Prezzi eccezionali per  giugno settembre. 

località 

a senza impegno ufficio turìstico ESTEA - Trento. 
via Brigata Acqui. 3 allegando . 80 in francobolli. 
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A . A O 
A soli 50 metri dal mare  Am 
biente familiar e - cucina scelta -
canine al mare  Ba«sa «tagione 

O Alia t » fut' e coro 
pre«o 
« l t Ì M < M I M < l l M t i l l l l t l l l i l l l l l ( I I I M 

ANNUNCI ECONOMIC! 

 ib 
CONCORSO Minister o Tesor o — 
Gazzetta Ufficial e 12 april e - 200 
post i Operator i Tecnic i Aggiunt i 
e I.B-M.  titol o studi o medi a infe -
rior e - Avviament o  Informazion i 
press o Centr o Istruttiv o e I.B.M. » 
autorizzat o METODO  Via Ennio -
quirin o Viscont i 11 te! . 386597 ore 
8 21. 
 t l M M I I I I I I t l M M M I M M I M I l t l M M M 

AVVISI SANITAR I 

E . E U1AVO-
l.UtX  Via Ferraris.  Giugno 

. 1 600 ? al 20'? . . 
sett. UOO i luglio al 10/7 

o 21 V al 20 . 2.100 l 21/8 
n .«J.8 U  600 tutt o compreso -
lOt' m mare Gestione oropna. 
l ' r r r i ' i iaf f 'V i 

O E 
 - Via Perugini. 22 100 

in. mare - camere acqua corrente 
- cucina casalinga  bassa 1500 -

o  - Agosto 2100 tutt o com-
preso parcheggio, giardino. Sconti 
bambini lino 6 anni. . Pro-
prietario . 

 - E A - Via 
Pietro . 3  Tel. 24.334 -
vicinissima mare - trattamento fa-
miliar e - cucina romagnola  Bassa 
stagione 1500 - Alta interpellateci. 
Gestione propria . 

ENDOCRINE Facile metodo 
pur ringiovanire 

Gabinetto rotdico per  la cura 
delle e sole ì disfunzioni e de-
bolezze sessuali di origine ner-
vosa. psichica, endocrina ineu-
rastenia. deficienza ed anoma-
lie sessuali). Visite prematrimo-
niali . . P. . a 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter-
mini - Scala sinistra, piano se-
condo. . 4. Orari o 9-12. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio
nei giorni festivi Fuori orari», 
nel sabato pomeriggio e nei gior-
ni festivi ai riceve solo per  ap-
puntamento. Tel. 471.110 (Aut-
Com. a 9 del 25 otto-
bre . 

STROM 
o specialista dvrmalotogo 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

 e VENE
Cura delle compllcailonl: ragadi. 
flebiti , eczemi ulcere varicose 

,

A A O n. 152 
Tel. J54.S01 . Ore t-2«; feitìjr t t-

(Aut . . San. n. * 
« r i » ) ) 

i capelli grigi o bianchi tn-
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantin a vegetale . 
(liquid a o solida) composta su 
formul a americana. Entr o po-
chi giorni  capelli bianchi. 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitiv o colore di gio-
ventù, sia esso stato castano. 
bruno o nera Non è una co-
mune tintura , quindi è innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril -
lantina e rinforz a i capelli ren-
dendoli brillanti , morbidi , gio-
vanil  Per  chi preferisce una 
crema per  capelli consigliamo 

 - NO - VA  eh» 
non unge, mantiene la pettinsv 
tur a ed elimina  capelli erigi. 
n vendita nelle profumart i

fannaatv. 

^.^f% — - . — - — -
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